
IH Ilavoip© dleUIla dloiminia nini Iini= 
glhlMerr® la g^jierra 



I guerra, in mezzo a tante rovine 
e a tanti dolori, ha pure affrettato 
S il progresso di molte cose che ri- 
J cadono sotto la legge dei suoi 
ferrei oisogni ; la scienza, l’industria sono 
andate avanti di galoppo, 
poste a servizio di questa 
divinità tremenda ; baste- 
rebbe pensare ai 
perfezionamenti 
dell’aviazione e dei 
sottomarini per ren¬ 
dersene conto. 

Così avviene nel 
campo morale, po¬ 
litico. I postulati 
delle dottrine de¬ 
mocratiche rinno¬ 
vatrici hanno as¬ 
sunto il valore di 
veri assoluti. Si di¬ 
rebbe che la guerra 
produca l’effetto di 
quei reagenti chi¬ 
mici che decompon¬ 
gono la materia, 
scegliendone le qua¬ 
lità essenziali. Il 
reagente ha tratto 
fuori dalle scorie di 
un falso incivili¬ 
mento tutta r insa¬ 
nabile brutalità dei 
barbari, ed ha, per. 


converso, raffinato, e quasi sublimato, lo spi¬ 
rito della civiltà occidentale elevandola fino 
alle più pure vette dell’abnegazione eroica. 

Il progresso del movimento, come chia¬ 
marlo? femminista, o (altra brutta espres¬ 
sione) dell’emancipa¬ 
zione della donna, è un 
altro documento dei be¬ 
nefizi che può essere 
recato seco da un’e¬ 
norme sventura. Chi 
sa mai quanti anni 
avrebbero ancora 
dovuto trascorrere 
prima che tutti gli 
scettici, che tutti gli 
ironici si fosserocon- 
vinti che nella gran¬ 
dissima maggioran¬ 
za delle attività mo¬ 
derne, la donna può 
valere njon meno 
dell’uomo. Dalla 
guerra la donna è 
stata posta veramen¬ 
te alla prova del 
fuoco ; e ne esce 

Chi sente par¬ 
lar di movimento 
femminista s’im- 
mag na senz’al¬ 
tro u n comizio 
di vecchie zit- 







IL LAVORO DELLA DONNA 
Ielle con brutte facce arcigne, occhialute, 
declamanti a voce chioccia ; o peggio 
ancora, lo riduce ad una sfuriata di 
suffragette scesi in piazza a romper 
le vetrine. L’errore grossolano 
non merita nemmeno l’indugio 
della confutazione. 

Le donne mascolinizzate nella 
foggia più odiosa, come se le 
figurava nelle sue Bloomeriste 
Arnaldo Fusinato, sono ridotte 
a minoranza insignificante. E’ la 
donna nel suo più nobile aspetto 
che si è imposta all’universale 
ammirazione, che ha meritato 
ormai, a furia di lavoro assiduo 
e di salda rassegnazione, tra an¬ 
sie e dolori, il diritto di egua¬ 
glianza completa, rispetto all’uo¬ 
mo, nella vita sociale. 

Basti osservare che l’opera a 
cui la donna si è più largamente 
dedicata, in tutti i paesi, sin dal¬ 
l’inizio della guerra, è un’opera 
di immensa pietà. Mentre par¬ 
tivano i primi colpi dalle bocche 
da fuoco, la donna cedeva al- 
r impuDo istintivo di accorrere 
dov’è dolore, dov’è lutto, per 
tergere una piaga o confortare 
un moribondo. In questa gigan¬ 
tesca impresa di carità, la cui 
bellezza, fatta di silen¬ 
zioso eroismo e di mo¬ 
desta tenerezza, non sa¬ 
rà mai descritta in tutta 
la sua gloria, l’anima 
femminile ha riaf¬ 
fermato che la 
maggior fortezza 
morale è, e rimane 
eternamente, con¬ 
giunta alla più de¬ 
licata soavità. 


IN INGHILTERRA, ECC. 


donna tutti i problemi che si sono 
affacciati man mano che la 
guerra moderna ha assorbito 
schiere d’uomini sempre più 
numerose. Questa la ra¬ 
gione evidente per cui 
soltanto nella guerra 
moderna, con le sue ca¬ 
ratteristiche senza precedenti, la 
donna ha trovato il mezzo di 
farsi valere a pieno. La guerra, 
che aveva pel passato voluto 
dire conflitto d’eserciti, trasfor¬ 
mandosi ora in urto titanico di 
popoli, ha costretto i bellige¬ 
ranti a trarre partito da tutti gli 
individui validi, da tutte le cose 
utili. Non mai prima d’adesso 
s’eran veduti milioni e milioni 
d’armati ; non mai prima d’a¬ 
desso s’eran visti gli opifici, i 
negozi, i campi, farsi all’improv¬ 
viso deserti. Se la donna mo¬ 
derna fosse restata attaccata alla 
tradizione patriarcale delle ma¬ 
trone chiuse in casa a filar la 
lana, le difficoltà già 
grandi in questi mo¬ 
menti sarebbero diven¬ 
tate veramente cata- 
stroficlie. La donna ha 
prontamente intuito il 
suo nuovo dovere e s’è 
trovata così, di fatto, 
sulla soglia di quei di¬ 
ritti d’eguaglianza a 
cui non l’avevan 
condotta lunghi 
anni di agitazioni 
sterili e rumorose. 

Questo fenome¬ 
no, la cui impor¬ 
tanza dal punto di 
vista sociale 
sarà meglio 
apprezzata do¬ 
po la guerra, è 
comune a tutte 
le nazioni che 
combatton 
Dove più, do 
ve meno. An 
che senza arri 
vare allo spi 
rito pugnace 
della Legione 
della morte 
delle donne 
russe, può af¬ 
fermarsi che 
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ormai, in quasi tutto il mondo, il sesso tanto 
a lungo calunniato come debole ha trovato 
in se stesso quelle energie che sembravano 
esclusivo privilegio degli uomini. Basta guar¬ 
darsi attorno in Italia, per vedere di quanta 
buona volontà, di quanta disciplina, di quanta 
abilità, sian 
dotate le no¬ 
stre donne. 

In Inghil¬ 
terra, ovecon 
la coscrizione 
il bisogno 
d’uomini per 
l’esercito si è 
fatto grandis¬ 
simo, la don¬ 
na ha corri- 


prontezza al- 
l’ appello, e 


che ormai per 
tre quarti la 
vita del Re¬ 
gno Unito è 
assicurata da 

questa dili- ^ ^ 

gente opero- * pulizia di i 

sità femminile. Le difficoltà sembravano a 
prima vista insormontabili. Non si trattava 
soltanto di occupare senza alcuna speciale 
preparazione i posti tenuti dagli uomini ; ma 
la sostituzione avveniva in un periodo di 
vasta trasformazione industriale,_ mentre le 
principali officine si adattavano alla produ¬ 
zione del materiale da guerra ; in un periodo 
di radicale rinnovamento agrario, mentre gli 
alberi delle foreste secolari cadevano sotto 
la scure e i dolci pascoli delle regioni pasto¬ 
rizie si spaccavano sotto l’aratro per para¬ 
lizzare con l’intensa produzióne la crescente 
minaccia dei sottomarini. 

L’Ufficio del lavoro in Inghilterra calcola 
che 1.256 000 donne abbiano ormai sosti¬ 
tuito gli uomini assenti. Di queste, una" parte 
notevolissima è impegnata nei lavori agrari, 
e, si noti, non si tratta solamente di donne 
che appartengono a famiglie di agricoltori. 

Il lavoro volontario dei campi è stato assunto 
da donne, da fanciulle di condizione agiata 
abituate al lusso della vita cittadina, le quali 
dopo un breve periodo di tirocinio nei campi 
d’istruzione istituiti in varie parti d’Inghil¬ 
terra, si recano a prestar l’opera loro ovunque 
sia necessaria. Questa immensa macchina, 
che ha permesso di vedere aumentati i rac¬ 
colti di anno in anno, è posta sotto il con¬ 


trollo del Governo. Prima d’essere ammesse 
al lavoro, queste... agricultrici devono sotto¬ 
porsi ad una prova tecnica e ad una visita 
medica. Una volta approvate, hanno da at¬ 
tendere ad ogni genere di lavoro, dall’ara¬ 
tura alla custodia degli armenti, dalla mie¬ 
titura alla to¬ 
satura delle 
pecore. Nel- 
1 ’ allevamen¬ 
to dei caval¬ 
li, che ha tra¬ 
dizioni clas¬ 
siche nella 
Gran Bretta¬ 
gna, hanno 
mostrato un 
ardimento ed 
un’ abilità a 
tutta prova. 
Perfino nelle 
grandi scu¬ 
derie da cor¬ 
sa le ragazze 
hanno sapu¬ 
to rimpiazza¬ 
re gli appren¬ 
disti. Si cita¬ 
no mogli di 
allenatori ce- 

NA LOCOMOTIVA. 1 eb rÌ partiti 

per il fronte, che montano in sella ogni mat¬ 
tina alla prima alba, per dirigere il lavoro 
di centinaia di corsieri. Nelle Contee dove 
la caccia alla volpe rappresenta una passione 
secolare, v’è sempre qualche Lady che in¬ 
forca il suo bravo cavallo e che galoppa per 
boschi e per valli invece del marito master, 
lontano per altre... caccie in trincea. 

Ma tutto questo, in fin dei conti, può avere 
un carattere di diletto, non foss’altro per 
la novità. Il lavoro femminile veramente am¬ 
mirevole, perchè faticoso, perchè uniforme, 
è quello dei grandi stabilimenti industriali, 
o l’altro, maledettamente uggioso, degli uf¬ 
fici amministrativi in cui la maggior parte 
delle donne prestano l’opera propria per 
puro spirito di patriottismo, senza retribu¬ 
zione. A forza di pazienza e di graduale pro¬ 
gresso, le donne sono arrivate persino a so¬ 
stituire gli operai più robusti nella fabbrica¬ 
zione delle pesanti granate di medio calibro 
e nella costruzione dei cannoni. Dove si 
produce materiale più leggero e in genere 
più adatto a muscoli meno saldi, per esem¬ 
pio nei laboratori d’aeroplani, la mano d’o¬ 
pera è quasi esclusivamente donnesca. E 
donne sono quelle che conducono i carroz¬ 
zoni delle p'Tste, quelle che vendono e rac¬ 
colgono i biglietti delle ferrovie, quelle che 
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rili, le donne di servizio sono scomparse 
per pagare il loro tributo alla patria! 

Ma l’attività femminile inglese non 
s’è limitata a servire entro la cerchia 
donna anglo- 
ha nulla da 
all’uomo, se 


trasportano i bagagli nelle stazioni o che 
muovono gli ascensori, quelle che guidano 
le automobili o che rimpiazzano i fattorini 
pubblici e i portieri dei grandi magazzini. 
E’, per dirla in una paro'a, un’invasione 
gentile in piena regola che non può non 
dar da pensare al problema di questi... du¬ 
plicati quando torneranno i reduci dalla fronte. 

Per formarsi un concetto dello sviluppo 
del lavoro femminile basteranno pochi nu¬ 
meri. Nelle poste hanno trovato impiego 
[05.000 donne; nell’impresa carrozze e 
automobili da piazza 1300; negli omnibus 
15.000; nelle fabbriche di munizioni 
710.000; negli uffici dipendenti dal Mi 
nistero della Guerra 50.000 ; nel Mini¬ 
stero delle Munizioni, in quello dell’A¬ 
viazione e nell’Ammiragliato 30.000. 

Davanti a queste cifre, non c’è da me¬ 
ravigliarsi se da molte case, anche signo¬ 
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si tratti di far mostra di spiriti intraprendenti 
o di affrontare quella parte di rischio che va 
fatalmente congiunta anche ad ogni genere 
di sport. Ed ecco che la donna inglese ha 
trovato modo di attraver¬ 
sare anch'essa la Manica 
e di òffiltre le proprie ener¬ 
gie all’^ercito, su quelle 
fatali fi-rre di Francia 
dove si decidono le sorti 
dell’umanità. 

Chi visita il fronte in¬ 
glese, rimane a prima vi¬ 
sta sorpreso d’incontrare 
nelle retrovie tanti piccoli 
graziosi ometti, vestid im¬ 
peccabilmente nel 1 ’ unifor¬ 
me Kaki, con gli stivali 
alti all’alpina ed il frusti¬ 
no in mano. Guardando 
meglio, si avverte che sot¬ 
to il cappello alla boera 
è annodato un bell’intrec¬ 
cio di capelli biondi e che 
sopra il collo della cami¬ 
cia militare sorride un 
volto delicato di giovi¬ 
netta. Sono le ragazze 
della Women’s Army Au- 
xiliaiy Corps, che, con 
un magnifico entusiasmo 
ed una ferrea disciplina, 
attendono in zona di guer¬ 
ra a tutti i servizi delle 
retrovie. S’intuisce che 
cosa significhi per l’economia dell’esercito 
questa preziosa collaborazione Essa ha per¬ 
messo ai Comandi di impegnare nella linea 
del fuoco un no¬ 
tevolissimo nume¬ 
ro d’uomini che 
per r addietro ne 
rimanevano lon¬ 
tani ; e si calcola 
che per ogni quat¬ 
tro ragazze impie¬ 
gate, tre combat¬ 
tenti passino in 
trincea. 

Ma le donne, 
anche sotto la ve¬ 
ste soldatesca, 
non hanno perdu¬ 
to in alcun modo 
il proprio caratte¬ 
re gentile. V’ è 
una schiera di 
queste giovani 
che ha il compito 
di fcustodire le 


tombe degli eroi. Prima di andare tra quei 
campi di morte, esse si istruiscono nella col¬ 
tivazione dei fiori nei celebri giardini di Kew; 
poi, con infinita delicatezza, attorno alle pic¬ 
cole croci di legno con¬ 
fondono il profumo 
della loro pietà con 
quello delle rose e delle 
mammole. 

Con la guerra, l’ineso¬ 
rabile spi'ito di rivolta 
delle stiffragette inglesi 
si è trasformato in un 
grandioso impeto pa¬ 
triottico, ardente del 
più vivo entusiasmo. In 
testa al giornale femmi¬ 
nista -«Britannia» spic¬ 
cano tre parole di fe.ie: 

Per il Re, per la Patria, 
per la Libertà; nè v’ha 
dubbio che la lunga fa¬ 
natica campagna della 
signora Pankhurst e 
delle sue seguaci volga 
sicuramente verso la 
vittoria. Or ora, il Go¬ 
verno inglese ha voluto 
consacrare con un rico¬ 
noscimento ufficiale la 
magnifica virtù civile 
della donna e nell’ Ordi¬ 
ne dell’ Impero Britan¬ 
nico, testé istituito, ha 
iscritto i nomi di quelle 
che maggiormente si son distinte durante 
la guerra. 

E’ una grande conquista che segna una 
svolta decisiva an¬ 
che nella storia 
delle lotte per il 
diritto politico. E 
par certo che in 
Inghilterra, 
come altrove, 
gli uomini, do¬ 
po la guerra, 
sapranno i n - 
tendere con 
più aperto spi¬ 
rito le aspira¬ 
zioni delle no¬ 
bili compagne 
che li hanno 
tervidamente 
sorretti nell’a¬ 
spro cammino 
della vittoria. 

BOMEO 
GALEENGA. 














